
La risposta della politica. Il consiglio converge sulla proposta di Pdl e Lega di norme sulla scia di quelle adottate dalla regione Sicilia

Codice antimafia, Reggio vuole copiare Palermo
Cataliotti: stretta su subappalti, controlli a campione e formazione dei dirigenti
ANDREA ZAMBRANO

LA RIPOSTA della politica agli
attacchi della ’ndrangheta arriva
e sembra essere il più condivisa
possibile. Questa volta a dare
una svolta ad una classe politica
che in questi giorni ha preferito
litigare invece che fare quadrato
circa l’aggressione delle cosche
al tessuto reggiano, è stata l’op-
posizione. Merito di un ordine
del giorno presentato dal capo-
gruppo del Pdl Liborio Cata-
liotti e prontamente co-firmato
dal collega Marco Eboli e dal
capogruppo leghista Giacomo
Giovannini in cui si impegna il
Comune a dotarsi di un codice
antimafia sulla scia di quello
approvato, su suggerimento
della Procura nazionale antima-
fia, nella Regione Sicilia. Reg-
gio dunque come Palermo. E’ la
presa di responsabilità che ci si
aspettava dalla classe politica
reggiana. 

Il Consiglio ha deliberato di
soprassedere una settimana per
discuterlo in commissione e
presentarsi così in consiglio la
prossima settimana con i neces-
sari arricchimenti che potranno
venire dal Pd e dalle altre forze
politiche.

“Uno schermo protettivo”
Nel testo sottoposto al consi-

glio ieri si chiede di «impegnare
il Sindaco ad adottare un “Codi-
ce antimafia”, volto a creare
schermi protettivi per difendere
la collettività reggiana da infil-
trazioni mafiose nel tessuto
sociale ed economico della
Città;

Impegna a tal fine il sindaco
nell’ambito del comitato per la
sicurezza e l’ordine pubblico
istituito dal prefetto a proporre

anche i grillini si siano detti
favorevoli è una grande vittoria
per il Pdl. Siamo soddisfatti per-
ché verrà creata una commissio-
ne ad hoc. Se in quella sede ci
saranno arricchimenti, ben
venga. Ritengo poi utile che il
Comune si costituisca parte
civile nei processi legati alla
malavita e che possa destinare i
risarcimenti al fondo antiusu-
ra». Cataliotti replica così “con i
fatti” a quanti lo avevano rim-
proverato di aver definito inutile
la manifestazione di sabato in
Piazza Prampolini. «Resto con-
vinto di quello che ho detto - ha
spiegato al GdR il legale -.
Credo che per manifestazioni e
intitolazioni di vie ci sia sempre
tempo, ma ciò che adesso è
urgente è dare una riposta politi-
ca e concreta alla cittadinanza».

Anche il collega Eboli, grazie
alla cui proposta è stato inserito
il passaggio relativo al comitato
per la sicurezza e l’ordine pub-
blico istituito dal prefetto, è
definito questo documento
come una risposta a quello che è
successo in questi giorni».

Il Movimento Cinque stelle: norme restrittive sull’iscrizione delle aziende

Edilizia, trasporti e trasaprenza
Proposte dei grillini al consiglio

ANCHE le proposte del
movimento cinque stelle
sono state oggetto del consi-
glio comunale di ieri. Tra
queste quelle in materia di
edilizia dove si chiede di
una proposta di legge sulla
scorta della regolamentazio-
ne della CCIAA che che
rende piu' restrittive le
norme per l'iscrizione di
imprese edili. Per il settore
autotrasporti «viene sugge-
rita una interpretazione
chiara della legge regionale
1/2010 relativa all'Albo
delle imprese artigiane.

Interpretazione che ribadi-
sca il concetto della compe-
tenza della sede operativa.
Questo permetterebbe mag-
giori controlli sul settore
invididuando imprese fitti-
zie». Infine sul versante
della trasparenza «è fonda-
mentale la massima pubbli-
cità sulle composizione
societarie (visure camerali)
delle aziende che partecipa-
no e poi vincono appalti
pubblici Regionali, provin-
ciali e Comunali mettendo
tutto in rete in un portale
internet accessibile a tutti».

Salvatore Salerno, dell’associazione Calabria nel Mondo, invita a non criminalizzare

“La politica che strumentalizza è pessima”

Lo striscione Fuori le mafie da Reggio

SULLE  vicende dell’attentato
di dieci giorni fa in via Calice-
ti ai danni di un muratore cala-
brese e dell’incendio doloso
che ha distrutto la Bmw di un
autotrasportatore crotonese in
via Cecati-via Rossa interviene
l’ingegner Salvatore Salerno,
presidente dell’associazione
culturale La Calabria nel
Mondo. L’associazione, fonda-
ta nel 2003, riunisce gli emi-
granti calabresi ed è attiva in
svariate iniziative; l’ultima è
stata fatta nel chiostro della
prefettura nel maggio 2009,
dove è stata allesita una
mostra. 

Il dottor Salerno parte dal
litigio che ha scaldato gli
animi alla manifestazione con-
tro la mafia di sabato scorso,
quando la presidente della pro-
vincia Sonia Masini è insorta
contro i grillini, che accusava-
no gli amministratori di non
fare nulla contro la ’ndranghe-
ta.
Cosa ne pensa di questa poli-
tica che litiga?

Secondo me hanno fatto una
pessima figura. Se lo scopo era
manifestare insieme per il pro-
blema delle infiltrazioni crimi-
nali, credo che la politica
debba sedersi intorno a un
tavolo e ragionare senza stru-
mentalizzare il fenomeno.
Invece ognuno cerca di delegit-
timare l’avversario politico.
Non credo che chi, l’altro gior-
no, protestava contro le istitu-
zioni provinciali, al loro posto
avrebbe risolto il problema. 
Qual è il clima all’interno
della comunità calabrese reg-
giana?

All’indomani della manife-
stazione di sabato, ho cercato

essere tante, si fa fatica a capi-
re e a contestualizzare con così
pochi elementi certi. Ma non
collegherei i due episodi a
priori; lo stabiliranno le inda-
gini. Qualcuno mi ha fatto
notare che quella di via Calice-
ti potrebbe essere anomala
come situazione: ragionando a
freddo, se gli usurai sono stati
presi, che senso aveva fare
un’azione così eclatante? Non
converrebbe a chi adesso è
sotto indagine.
La crisi come ha cambiato
l’immigrazione?

Se continua l’attuale anda-
mento economico, alcuni emi-
granti potrebbero rientrare al
sud, anche se ormai il legame
con Reggio è forte; la prima
generazione pensava di ritor-
nare giù, ma negli ultimi anni è
accaduto il contrario, le fami-
glie si sono ricongiunte con gli
anziani a Reggio.
Le persone prese di mira,
però, hanno attività in pro-
prio, spesso legate all’edili-
zia.

Sì ma la smetterei di legare il
tutto allo sviluppo edilizio:
perché così non è stato per me
che sono un imprenditore, così
non è stato per mio padre e per
tanti miei amici. Si vede nel-
l’edilizia il male di questa
città, per quanto riguarda le
infiltrazioni mafiose, ma così
non è. Tutte queste piccole
aziendine che lavorano in pro-
prio non accettano il fatto che
si dica che i soldi usati per
costruire le case sono di prove-
nienza illecita: le banche finan-
ziavano il 100% dei mutui
prima casa, è stato un mercato
che ha retto per decenni prima
del crollo immobiliare.

di capire gli umori. Tutti fanno
presente che si criminalizza
tutta la comunità in senso lato,
che è comunque eterogenea.
C’è chi diceva: siamo qui da 40
anni, ci alziamo tutte le matti-
ne per andare a lavorare, questi
fatti non ci riguardano, perché
allora criminalizzare tutti?
Questo sui giornali, perché nei
rapporti quotidiani questo non
avviene. Inoltre ciminalizzare
l’intera categoria provoca
effetti controprocudenti.
Ad esempio?

Ad esempio una certa diffi-
denza nei confronti delle istitu-
zioni, poiché i calabresi si sen-
tono sotto accusa: l’effetto che

si ottiene è una ulteriore chiu-
sura. C’erano anche tanti cala-
bresi in piazza sabato, una pre-
senza forte rispetto ad altri
anni, anche per testimoniare
che ci sono anche le persone
perbene. Io lascerei che gli
inquirenti concludano le inda-
gini, per poi fare osservazioni
più stringenti.
La necessità di non crimina-
lizzare senza distinzioni però
è un commento ricorrente.
Non crede che i recenti fatti
possano essere collegati alla
crisi economica?

Potrebbe essere che qualcu-
no in difficoltà si sia rivolto
agli usurai. Le cause possono

Interpellanza di Filippi (Pdl) che ha raccolto la protesta

I cittadini denunciano
“Via Fanti invasa dalle siringhe”

L’indecente spettacolo in via Fanti

VIA FANTI, piena di siringhe e
sudiciume. Il consigliere del
Pdl Fabio Filippi.

«Una strada realizzata pochi
anni fa per raggiungere la fer-
mata del treno e dell’autobus,
un luogo ad alta densità di pas-
saggio. Sia gli studenti del polo
scolastico di via Makalè sia
coloro che arrivano dal tribuna-
le cittadino o dall’asilo Arca,
sono costretti ad utilizzarla.

E’ via Fanti, luogo del degra-
do.

Il Consigliere comunale
Fabio Filippi punta il dito con-
tro l’amministrazione Delrio.

«Ho avuto numerose segnala-
zione sullo stato di abbandono
di via Fanti, strada nella quale –
afferma Filippi – passano anche
molti studenti, costretti a fare i
salti mortali per evitare siringhe
insanguinate, escrementi e
rifiuti di ogni tipo. Alla fine
della via è sito un parcheggio,
ai bordi della tratta ferroviaria
Reggio Emilia-Canossa e a
pochi decine metri dall’asilo

nido Arca, disseminato di sirin-
ghe usate. So che vi sono stati
dei ricorsi ad ACT, la quale ha
risposto che essendo il Comune
il proprietario della strada, la
competenza, ma io direi
responsabilità, spetta a loro.
Oltre all’indecenza di avere
luoghi che versano in questo
stato, vi è anche un problema di
sicurezza che non può essere
trascurato».

Filippi chiede l’impegno
della Giunta per risanare in
tempi brevi la zona.
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L’ingegnere Salvatore Salerno

l’adozione di un testo base del
Codice antimafia ispirandosi a
quello siciliano suggerito dal
procuratore nazionale antimafia
Grasso».

Appalti nel mirino. 
Il documento dovrà prevedere

anzitutto estensioni delle cause
di esclusione
dalle gare di
appalto pubbli-
che e limitazio-
ni ulteriori,
sempre rispetto
a quelle ordina-
rie e già norma-
te, per i subap-
palti, clausole
volte a garanti-
re la trasparen-
za ed il control-
lo in ogni rap-
porto di
imprenditori
con la Pubblica
Amministrazione locale, l’ob-
bligo di costituzione di parte
civile delle Amministrazioni
locali nei processi penali in cui
vengano contestati reati di stam-
po mafioso relativi a fatti avve-

nuti sul territorio reggiano, una
accurata formazione del perso-
nale dipendente e dirigente della
Pubblica Amministrazione
acchè acquisisca una conoscen-
za specifica del fenomeno delle
associazioni a delinquere di
stampo mafioso per prevenirne,

reprimerne ed
evitarne l’inse-
diamento sul
nostro territo-
rio. Ma c’è di
più. E’ neces-
sario disporre
controlli a
campione delle
situazioni
patrimoniali di
chi abbia rap-
porti contrat-
tuali di diritto
pubblico o pri-
vato (appalti,
acquisti, con-

cessione di licenze e permessi
ecc.) con l’Amministrazione
Pubblica locale».

Le reazioni
Cataliotti è il primo a dirsi

soddisfatto: «Il fatto che il Pd, e

Liborio Cataliotti Marco Eboli Giacomo Giovannini

Entro una settimana
il passaggio in
commissione. Poi, si
spera, il voto
unanime in consiglio.
Eboli: si collabori
con il comitato di ps
del prefetto


